






4

di posta elettronica certificata pietro.frisani@firenze.pecavvocati.it ed 

al numero di fax 055.2741039 CONTRO INPS (Istituto Nazionale Della 

Previdenza Sociale), in persona del legale rappresentante pro tempore, 

con sede in Roma, via Ciro il Grande n. 21; 

pensione e della illegittimità della parziale rivalutazione della 

pensione dei ricorrenti introdotte con Legge finanziaria n. 197/22 art. 

1, cc. 309 e 310, attuata con le determinazioni- decurtazioni assunte 

gennaio 2023.                                       

Visto il ricorso introduttivo del giudizio.  

Esaminati gli atti e i documenti di causa. 

Assente la parte ricorrente alla udienza del 18 febbraio 2025; non 

costituita parte resistente. 

Rilevato che i ricorrenti hanno chiesto che sia loro riconosciuto il diritto 

alla integrale rivalutazione del trattamento pensionistico nel periodo 

2023- Ente previdenziale al pagamento della 

differenza tra le somme percepite e gli importi integralmente 

rivalutati, oltre al risarcimento del danno.   

Nella fattispecie in esame si invoca tutela al diritto effettivo alla 

pensione dei ricorrenti, tutti lavoratori in quiescenza. 

Vista la ordinanza della Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la 

Regione Toscana n.. 33/2024 di rimessione alla Corte costituzionale 
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n. 197/2022. 

Rilevato, appunto, che la Corte Costituzionale  con sentenza n. 19 del 

29 gennaio 2025, depositata il 14 febbraio 2025,  ha rigettato  le 

questioni di legittimità costituzionali aventi ad oggetto la medesima 

questione oggi scrutinata. 

Vista la memoria con la quale la difesa dei ricorrenti ha dichiarato di  

rinunziare  alla prosecuzione del presente giudizio chiedendo la 

pronuncia di estinzione del processo.  

non 

costituita parte resistente. 

                                                       P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Regione Marche in 

composizione monocratica, definitivamente pronunciando sul ricorso 

in epigrafe, dichiara la estinzione del processo per 

avvenuta rinunzia agli atti del ricorso. 

Nulla per le spese. 

Deposito della sentenza entro 3 c.g.c. 

Manda alla segreteria per gli adempimenti conseguenti. 

Così deciso in  Ancona, nella camera di consiglio del 18 febbraio 2025. 

Il Giudice Unico 

Guido Petrigni 

Firmato digitalmente 

 

Depositata in Segreteria il  

Il Funzionario di Segreteria 
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Dr.ssa Antonella Chiarenza 

f.to digitalmente 

 


